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A colloquio con i volontari che « costruiscono » il festival dell'Unità di Bologna 
i' i* 

K > . 

In quel cantiere sta sorgendo una città 
L'area a disposizione è di 250 mila metri quadrati, 45 mila dei quali coperti - E* anche un modo 
per ritrovarsi insieme a discutere - Perché questo lavoro « pesa meno» - Pannelli e torrette 

Dalla nostra redazione • 
BOLOGNA — la « città » sta 
crescendo giorno per giorno, 
una città di 250 mila metri 
quadrati, 45 mi'a dei quali 
coperti, una città sulla quale 
s'innalzano torri, torrette, pen­
noni, una città che si riem­
pie di colori, una città che na­
sce per vivere materialmen­
te quindici giorni e continua­
re poi a vivere, dopo, nell'im­
pegno di ognuno a rinasce­
re un altr'anno in un'altra 
città, sempre più viva, sem­
pre più nuova. 

Siamo al parco nord e la 
città che nasce è il Festival 
nazionale dell'Unità, un can­
tiere enorme attraversato da 
camion, camioncini, trattori, 
sollevatori, e semplicemente 
da biciclette. Grida, richia­
mi. battere di martelli; compa­
gni che lavorano a gruppi 
commentando rumorosamente 
il proprio e l'altrui lavoro; 
altri, da soli, alle prese con 
un pennello, t Vorrebbero fa­
re tutti i pittori*, commenta 
scherzosamente un compagno, 
ma non è possibile: molti aspi-
ianti pittori devono pur inveii 
tarsi muratori, falegnami, fab­

bri. « E poi — dicono Lidia 
e Doriano, grafiche e pittrici 
"linciali" del Festival — di­
pingere pannelli non è facile 
come può sembrare. C'è an­
che chi, senza allenamento, do­
po un'ora ha il braccio len­
to». 

A terra, sotto le grandi tet­
toie, che rimandano inesora­
bilmente il caldo del sole ago­
stano, sono stesi riquadri di 
compensato sui quali è abboz­
zata una scritta, una scritta 
che s'interrompe qui per ri­
prendere là in fondo su un 
altro riquadro: i pannelli, con 
scritte e raffigurazioni, do­
vranno tracciare idealmente 
H tragitto attraverso questa 
grande città/ dovranno dare 
l'idea unitaria, un percorso 
che deve collegare i vari 
stands all'interno del Festi­
val, ma anche all'esterno, 
cioè con il Festival che si 
svolgerà fuori. E allora ecco 
prendere forma su questi tom-
pensati le proposte dei comu­
nisti per trasformare la no­
stra società, ecco grandi fi­
gure di persone che s'arram­
picano dal basso verso l'alto, 
ecco, visti dall'alto, come da, 
un aereo, decine dù bimbi a 

braccia levate; ecco, una 
grande colomba (t deve appa­
rire come una nuvola di ven­
to », dicono), un volo, un'aspi-

, razione, la liberazione dalla 
schiavitù e dalla tngiusluia, 
un simbolo di una pace che 
o 7i acquista molli significati 

Non è facile esprimere con­
cetti, principi, speranze e im­
pegni in un disegno, in una 
coreografia gigantesca. « Oggi 
— dice Lidia — è più difficile 
di ieri; dopo la bomba della 
stazione, dopo quella carnefi­
cina, qualcosa è cambiato. Non 
è diminuito l'impegno, anzi 
è aumentato, ma non è più 
come quando abbiamo comin­
ciato a lavorare per far na­
scere la festa. La festa rima­
ne, certo, ma le cose sono 
cambiate ». 

Che significato avrà allora 
questo Festival? Rivolgo la 
domanda ad alcuni compagni 
che stanno dipingendo una 
iscrizione. Renato Managlta 
depone il pennello arancione, 
si mette a sedere, riflette un 
attimo, poi risponde: « Ri­
schiamo di fare i soliti di­
scorsi. Nel senso che oggi dob­
biamo dare risposte sempre 
più precise. Il Festival è una 

realtà e credo che delle ri­
sposte che darà si parlerà non 
soltanto in Italia. Saranno pre­
senti tu"i i partiti comunisti, j 
saranno presenti i paesi del 
terzo mondo ». 

« Vedi — lo interrompe Ore* 
ste Zagnoni — dopo la stra­
ge, il nostro impegno qui sì è 
raddoppiato e non soltanto per 
la rabbia, il fatto è che il Fe­
stival deve rappresentare un 
grande incontro di tutti, deve 
rappresentare lo stare insie­
me. <leve rappresentare l'Ita­
lia che '' resiste. Deve essere 
un incontro di respiro enor­
me ». - .. . -

Si ferma un attimo, poi ri­
prende: e Io insisterei sul fat­
to che dopo la strage è più 
che mai presente la necessità 
di questo ritrovarsi, dì que­
sta vita che continua, dì, que­
sto impegno da rinnovare. Non 
può esaurirsi soltanto nel mi­
surare, presso di noi e presso 
gli altri, la forza del PCI. Non 
può essere soltanto questo, noi 
possiamo misurarci tutti i 
giorni, in fondo. Dobbiamo, in­
vece, misurare la possibilità 
delle forze popolari di slare 
insieme, di coesistere, di co­
struire, di trasformare. Il Fe­

stival dovrà significare queste 
cose. C'è qualcuno che dice 
che le nostre feste si esauri­
scono nel ballo liscio e nei tor­
tellini. Certo, ci sono anche 
quelli, c'è anche il "lìscio", ci 
sono anche l tortellini. Ma <l 
significato del nostro lavoro 
qui è ben altro*. ;* « '»' 

e Qui — salta su un compa­
gno che sta mescolando della 
vernice — puoi trovare tutte 
le categorie di lavoratori, dal 
professionista al ' contadino, 
dall'artigiano all'operaio. E 
non ci sono divisioni speciali­
stiche, facciamo tutti lo stes­
so lavoro. E' un'esperienza 
unica, non la trovi da nessuna 
parte. Per me significa rea­
lizzare la nostra vera aspira­
zione, significa riuscire ad 
amalgamarsi in una società 
che tende invece a classifica­
re, a catalogare, a inscatola­
re. Qui siamo più liberi, bi 
sogna dirlo. Ed è qualcosa 
che non finisce con il montag­
gio o con lo smontaggio di 
questa città, è qualcosa che 
continua dopo. E immagina, 
allora, quali meccanismi met­
te in moto una cosa di que­
sto genere. Sai che chi lavo­
ra qui, alla sera, torna a casa, 

va al bar e racconta che cosa 
ha fatto? Tu credi che quella 
stessa gente, quando torna, 
che so, da una catena di mon­
taggio, abbia voglia di par­
lare del suo lavoro? Di sòlito 
cerchi soltanto di dimentica­
re, fino al giorno dopo ». > >• 

w Gian Piero Testa : 

; <rleri i funerali v 
* del compagno 

Aladino Ginori 
ROMA — Con una breve, 
commossa cerimonia funebre 
i familiari, gU amici, i com- L 
pagni hanno dato l'addio 
ad Aladino Ginori, per tanto 
tempo redattore dell'«UtiUà», 
stronèato a 41 anni da una * 
lunga malattia. 

Il corteo è partito * dalla 
sua casa in via Corigliatio 
Calabro e ha raggiunto la 
sezione del partito, dove il 
compagno Carlo Ricchinl, re­
dattore capo dell'a Unità J» ha 
ricordato l'impegno e la pas­
sione che Dino aveva profu-, 
so nel nostro giornale, nel 
lavoro, nei rapporti umani. 
Poi la salma è stata tumu­
lata al Verano. 

Proteste a Massa: i cittadini si costituiscono parte civile? 

Sotto accusa la Montedison 
chiusa dopo la nube di gas 

i. , ' 

Nello stabilimento toscano si stava producendo senza le necessarie autorizza­
zioni - Il prodotto chimico che ha preso fuoco non doveva trovarsi in magazzino 

1 Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — La paura è passata, la gente è tornata 
a casa, i villeggianti in spiaggia, i bambini alle colonie. Ma ' 
restano i problemi inquietanti sollevati dalla nube di gas che 
si è alzata, nella notte fra sabato e domenica, dallo stabili­
mento Montedison DIAG di Massa. Ancora imprecisate (la dire­
zione Montedison non ha inviato al sindaco la relazione ri­
chiesta sull'accaduto) le cause che hanno determinato l'incen­
dio al^ magazzino del « Mancozeb ». un pesticida »in polvere 
usato per le vigne. Dalle fiamme si è sprigionata la nube-di 
anidride solforosa, anidride carbonica e vapore acqueo ' che 
ha seminato il panico (ma senza conseguenze fortunatamente) 
fra gli abitanti dèi rioni vicini e gli ospiti in vacanza. 

Le ipotesi che si fanno non sono molte. L'ing. Bossi, diret­
tore dello stabilimento, in un'intervista ha lasciato intendere 
che potrebbe anche trattarsi di un fatto doloso. Ma i tecnici • 
non avvalorano questa tesi, e credono più all'autocombustione 
per degrado del prodotto. Tanto più che sembrano esserci dei 
precedenti. Risulta infatti che 1*11 marzo scorso era stato 
prescritto alla Montedison il divieto di giungere allo stoccag­
gio del Mancozeb, che quindi doveva soltanto essere prodotto e 

spedito. Questo provvedimento fu preso in seguito ad alcuni 
incidenti di lieve entità, ma simili nella sostanza, che erano 
causati proprio dal Mancozeb. Un principio di incendio c'era 
stato addirittura nel silos di e formulazione » del prodotto. 
Nonostante il divieto, pare che nel magazzino andato a fuoco 
fossero stipate circa 300 tonnellate di prodotto finito. Il tutto 
poi, in un locale che definire inadatto è eufemistico. Si tratta 
infatti di una vecchia costruzione, precedente addirittura all' 
insediamento della vecchia Montecatini Azoto, in cui sembrano-
assentiate più elementari misure cu .sicurezza quali lefdòòqe. 
antincendio. " . - <•/,-" 
' * Queste notizie sonoj trapelate dalle','sàia della" giùnta/ 
mentre era in corso, ieri mattina, un vertice fra le autorità 
comunali e i tecnici dell'unità sanitaria locale e.della medi­
cina del lavoro. Si è trattato di un lunga riunione, nella quale 
si è cercato di fare il punto della situazione e.di decidere le 

.iniziative più opportune. Al termine si è saputo che c'è l'in­
tenzione di andare ad un incontro, nel-giro di pochi giorni. 
con i ministri della sanità, dell'industria e delle partecipa­
zioni statali, mentre i tecnici cercheranno di ipotizzare quant'è 
accaduto compiendo analisi approfondite sul livello dell'inqui­

namento dell'area e delle acque. " - -
Tema dell'incontro con le forze ministeriali sarà quello di 

stabilire una volta per tutte quali debbano essere ,'e compa­
tibilità con il territorio di questa fabbrica, che dal momento 
del suo insediamento ha,, fatto sempre dormire sonni poco 
tranquilli.- e La perieoloMia di questa fabbrica — ha -detto il 
sindaco Umberto Barbaresi — è insita nella lavorazione stessa. 
Qui vengono maneggiati il fosgene, il cloro e l'ammoniaca. 
Occorre quindi giungere a soluzioni idonee a far sì che gli 
abitanti non vivano più nell'incubo » . . 

Da ieri frattanto è~ iniziata. in seguito all'ordinanza della 
giunta, la sospensione delle produzioni. Gli operai che si sono 
recati al lavoro hanno cominciato l'azzeramento delle pro­
duzioni che sarà ultimato nel giro di cinque-se! giorni. 
; E dopo? Questo è il grosso problema che fa da sfondo alla 
vicenda e sulla quale sono impegnate, tutte le forze politiche. 
Lo stabilimento Montedison di Massa produce fitofarmaci per 
l'agricoltura e occupa attualmente circa 700 dipendenti, a cui 
vanno aggiunti quelli esterni e delle ditte appaltataci: in 
tutto un migliaio di persone" che vivono di una « fabbrica che 
inquina». •- - - . __ **«.' 

I cittadini delle frazioni di Alteta, Ricortola e Partaccia (a 
ridosso della zona industriale) si sono costituiti in assemblea 
permanente, con l'intenzione di farsi parte civile contro la 
Montedison per l'inquinamento di questi anni. Ieri una dele­
gazione è stata ricevuta dal sostituto procuratore dottor Coz-
zella e in comune dal asindaco.-Si- parla, di una procedura 
d'ufficiojiei c o n f r o n t i c e l a Montedison che dal 31 h^glio con­
tinuava a produrre senza le necessarie autorizzazioni. . 
- Per oggi è in programma l'incontro defla giunta con il 

CRIAT- (comitato regionale antiinquinamento) e poi con il 
presidente della Regione Mario Leone: nel pomerietìo si 
è svolta una manifestazione, indetta g ià prima dell'incidente, 
dal comitato di Alteta. Al termine i cittadini di questa fra­
zione hanno chiesto un incontro con il presidente della regione 
toscana Mario Leone per e illustrare richieste e suggerimenti a 
tutela della salute ». . 

Fabio Evangelisti 

Appello della FGCI a Savona 
. — _ r -

Firme contro l'impunità 
per le bombe fasciste 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — a Siamo consa­
pevoli delle difficoltà ogget­
tive che ci sono oggi, a sei 
anni di distanza, per far luce 
sulle bombe fasciste di Savo­
na. Ma siamo anche convinti 
che ci sono interrogativi, sia 
sulle lacune e le omissioni 
che hanno caratterizzato una 
certa fase dell'indagine, sia 
sulla posizione di alcuni per­
sonaggi. fra i quali i figli 
dell'ex presidente del tribu­
nale e dell'ex prefetto, che 
sono rimasti senza risposta. 
Abbiamo perciò il diritto e 
anche il dovere di chiedere 
che l'inchiesta no"n. sia ar­
chiviata senza che sia fatta 
chiarezza: ci si dica se qual­
cuno non ha fatto tutto il suo 
dovere ». 

Giuliano Arnaldi, a nome 
della FGCI savonese, spiega 
in una improvvisata conle-
renza stamps davanti al Pa­
lazzo di Giustizia di Savona 
: motivi che hanno spinto i 
giovani comunisti ad indiriz­
zare una lettera aperta al 
Presidente della Repubblica. 
in calce alla quale da ieri 
mattina è iniziata la raccol­
ta di firme. 

In meno di un'ora oltre 
duecento parsone • avevano 

già sottoscritto il messaggio: 
molti 1 giovani, gli operai del-
l'Italsider e del porto, donne, 
intere famiglie e turisti. Tut- : 
ti hanno affollato la piazzel-
ta antistante il palazzo di 
Santa Chiara sede del Tribu­
nale e della questura nel cuo­
re del centro storico della 
città. 

Funzionari di polizia, agen­
ti (qualcuno ha anche fir­
mato la lettera), il questore 
magistrati e tra questi anche 
il giudice istruttore dottor 
Petrella che ha per le mani 
il fascicolo delle bombe, si 
sono intrattenuti con i gio­
vani che presidiavano il ta­
volo sul quale avrà luogo la 
raccolta delle firme tutti i 
giorni fino a venerdì. 

Il messaggio con le firme 
raccolte sarà consegnato a 
Pertini da una delegazione 
savonese. In esso si ricorda 
che Savona e i suoi cittadini 
a stanno per essere umiliati 
da una sentenza di archivia­
zione del'inchiesta-sulle bom­
be che nel 1974-75 seminaro­
no panico, lutti e danni». 

All'iniziativa intanto è già 
pervenuta l'adesione; dell' 
ARCI e del PDTJP savonese. 

f.b. 

Per la protesta in piazza San Pietro 

Inizia oggi il processo 
ai 12 studenti iraniani 

ROMA — Inizia oggi il pro­
cesso per direttissima contro 
i 12 studenti iraniani che il 
9 agosto scorso manifestaro­
no sul sagrato di San Pietro. 
All'accusa, formulata dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica, Alberto La Peccerel-
la, per falsa dichip^zione di 
identità aggravata e conti­
nuata. si è giunti dopo un 
ennesimo interrogatorio (av­
venuto a Regina Coeli). du­
rante il quale gli iraniani 
hanno tutti continuato a so­
stenere di chiamarsi «Al i» . 
All'imputazione, quindi, do­
vrebbe aggiungersi l'aggra­
vante del concorso nel reato 
in più di cinque persone, che 
comporterebbe una pena va­
riante da uno a quattro anni. 

Come si ricorderà, la vi­
cenda he avuto inizio il 9 
agosto, con la manifestazio­
ne davanti a San Pietro. Fu­
rono fermati allora 22 ra­
gazzi. dieci dei quali, identi­
ficati dalle autorità italiane, 
sono poi stati liberati, tra 
sabato e domenica (il proce­
dimento penale a loro carico 

i seguirà le vie ordinarie). 

D e allora la polizia, i di­
plomatici italiani e iraniani 
sono stati costantemente im­
pegnati nella ricerca della 
identità dei dodici giovani. 
Ma questi, nonostante l'arre­
sto. si sono sempre rifiutati 
di denunciare le proprie ge­
neralità. 

Tuttavia, la mancata iden­
tificazione non costituisce 
ostacolo allo svolgimento del 
processo, dal momento che, 
secondo la legge, a è certa la 
identità fisica della persona». 
In sede requisitoria lo stesso 
La Peccerella, che avrà la 
funzione di pubblico ministe­
ro, chiederà per i dodici im­
putati un provvedimento di 
espulsione, che dovrà essere 
deciso dalla Questura. L*eti< 

Per risolvere l'intricata v f sia 
cenda si sta muovendo anche 
monsignor Capucci: Il dele­
gato apostolico è anticipata-

| mente rientrato in Italia dal­
l'Iran, su invito di quel go­
verno, affinchè il Vaticane 
stesso possa adoperarsi per 
una soluzione positiva. E per­
chè i ventidue giovani pos­
sano essere rimpatriati. 

Interrogatori a Reggio Calabria 

Giornalisti 
per l'affare 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo le vi­
vaci polemiche che l'hanno 
fatto ritirare, il provvedimen­
to della Procura di Reggio 
Calabria che ordinava l'iden­
tificazione dei possessori dei 
biglietti da 100 mila lire, forse 
avrà anche dei risvolti giudi­
ziari. Per stamane alle 11 
sono convocati negli uffici 
della Questura di Reggio i 
primi due giornalisti. Luigi 
Malafarina delle. Gazzetta 
del Sud e Franco Calabro del 
Giornate di Calabria, che do­
vranno - rispondere della dif­
fusione della notìzia dell'or-
dinanza-Colicchia. La Questu­
ra di Reggio ha avuto in tale 
senso disposizioni dalla Pro­
cura della Repubblica e pare 
che con un fonogramma an-

e le altre questure d'Italia 
siano btate investite della 
identificazione di tutti i gior­
nalisti che si sono occupati 
della e caccia al centone »._ 

Come si ricorderà il aott. 
Francesco Colicchia, sostituto 
procuratore-di Reggio, aveva 
firmato l'ordine di accertate 
ie generalità di tutti color» 
che cambiavano o versavano 
banconote da 100 mila lire 
nelle banche • negli uffici 

questura 
centomila» 

postali di tutto 11 territorio 
nazionale. La notizia è stata 
divulgata dai • giornali e dal­
le altre fonti di Informazio­
ni martedì scorso provocando 
una polemica che si è sopita 
soltanto quando il provvedi­
mento è stato revocato. La 
identificazione dei possesso­
ri delle banconote da 100 
mila lire doveva servire a 
scoprire i riciclatori delle 
somme pagate di recente in 
Calabria per il - riscatto di 
alcuni ~ sequestri di persona. 
U provvedimento pertanto sa­
rebbe c'avuto rimanere segre­
to ma le intenzioni del dott. 
Colicchia si sono subito scon­
trate con la necessità di do­
ver informare della cosa in­
nanzi tutto gli Impiegati di 
migliala di sportelli bancari 
e postali. Soltanto cinque 
giorni è durato quindi il sse-

. gretoJ» (l'ordinanza era stata 
diramata. 1̂ giorno 7) prima 
che comparisse sulle prime 

"pàgine'di tutti l giornali.'Ri­
tirato il provvedimento. Il 
dott. Colicchia è andato In 
ferie ed ora e a n altro sostitu­
to procuratore, il doti. Car­
bone, ad occuparsi dello stra­
scico giudiziario dell'iniziati­
va del suo collega. \ 

Sottoscrizione: otto settimane 
ROMA -
Umana, la 

Procede con importanti risultati la campagna di sottoscrizione 
somma raccolta sfiora ormai gli otto miliardi (7 m 

la graduatoria regionale e delle Federazioni. 

Fedra*. 

Imola 

Somma 
raccolta 

1CO.000.000 
• Boloone 1.102.404.4*3 

Sonano 
Aosta 
Mooena 
Crema 
Ver*** 

, M i m o 
Vìareoaio 

' Lacco 
Groaaeto 

• Ferrara 
•tosi» E, 

' I M J I H M M * 

Crotone 
Enne * 

2C.eoo.ooo 
2S.500.000 

7t5 .424.500 
37.PO0.0CO 

120.000.000 
1 C I 50.000 
sa.ooo.coo 
41.t00.000 

120.000.000 
2C0.000.000 
302.000.000 

94 0 7 * 000 
32.000.000 

' 17.COO.000 

9* 

' 
110,34 
100,22 
100.00 , 

19.40 
07,27 
« . 0 5 
02,70 
S0.75 
10.00 
7C.00 
75,00 
72,22 ' 
71.27 
«5 07 ' 
•4 .00 
•0 ,71 , 

Gorbia 47.COt.000 
Cremona . 4 9 . M 0 . 0 M 
Itaraia 9.000.000 • 
T r ò t a 45.000.000 
Biella 30.100.000 
Fori) i45.ooe.oeo 
Milano 515 .000400 
Hatcra 24.570.00* 
Como 51470 .000 
Capo O'Or. 1 9 . 7 * 0 . 0 * * 
Ravenna 201.000.000 
•roda i5i.ooe.ee* 
Va»«rla 10C.000.000 
Varkonie 37.000.000 
Carfari 41.0*0.000 
•lacerna 51425 .000 
•Ha ' . . 127.7*0.000 
»eecara 4 5 . 3 M . 0 M 
La «vocia 95.0C3.000 

•0 .20 
•0 .00 
co.ee 
00,00 
50.01 
5 * 4 * 
5 7 4 2 
57.14 
57,00 
5C.2» 
5 S 4 3 
53,93 
53,00 
5 2 , * * 
52,00 
51.42 
51.00 
50.39 
50,03 

, quasi otto miliardi 
per la stampa comunista. Giunti all'ottav a set-. 

iliardi, 880 milioni e 479 mila l ire). Pubblichiamo di seguito 

Cernoaia 
•ottono 
Aerieento 
Firenze 
R U M I 
Serenato 
Trovino 
Livorno 
Avaoeno 
Parla 
Ponevo 
Tomi 
Avellino 
Novara 
Tot Ino • 
Tronto 

Foggia 

13.500.000 50.00 
15.040400 40.52 
23440 .000 40,00 

342.000.000 47,50 
20.000.000 40,51 
51.0O0.O00 4 0 , 3 * 
**^**o*Orw . H f f OJV| * 2 

133.000.000 45,00 
12.500.000 44,04 
•0.200.000 4 4 , 5 * 
59405.700 44,30 
C0410.000 43.15 
17440.000 43,10 
42.720.000 42.72 

212.000.000 4 1 4 * 
17.900.000 41.CB 
0 4 * 0 . 0 0 0 4 1 , 0 * 

44.i2s.oee 4o,as 
00.340.000 4 0 4 * 

OrMtetvo 
Tai — 
Proto 
Verona 
Catanzaro 
dolorato 
SoaaaH 
Canati 
Anton P. 
I f l é T f 
AooHo . ' 
AMOOJO 
•onevonto 
Vrloroo 
IfOlM 
Sevono 
Vkoaoa 
ArMV*} 
TfoopoMI 

» 
-

7.120.00* 
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Come si colpisce chi lavora 
e risparmia per 
potersi fare una casa 
Caro direttore, , _ * , „ . , . 

; ' ho letto la mozione di politico economica 
che il PCI ha presentato alle Camere e so­
no d'accordo con le linee di fondo in essa 
contenute. Per quanto riguarda però il pro­
blema dell'edilizia ritengo che ci siano 
deVe carenze. Penso ad esèmpio che bìso-
gna modificare profondamente il tneccant-
smo della determinazione degli oneri diur* 
banuzazione perché come è adesso non-si 
fa altro che penalizzare in modo obbrobrio' 
so il risparmio casa. Permettetemi dì fare un 
esempio. In questo Comune, dopo tante lot­
te, si è riusciti ad avere approvato il Piano 
di fabbricazione da parte della Regione. 
Ebbene, quando i cittadini interessati a co­
struire potevano ritirare le concessioni non 
le hanno volute ritirare perché le somme 
che dovrebbero pagare per gli oneri di ur­
banizzazione sono astronomiche: dai nove 
ai diect milioni per una casa di civile abi­
tazione! ' < J -

E' giusto che un lavoratore che paga fino 
all'ultimo centesimo di tasse allo Stato, 
quando decide di costruirsi una casa con i 
suoi sudati risparmi, debba pagare una su­
per-tassa sui risparmi stessi quando ha già 
pagato al momento della formazione del red­
dito, ossia, sulla busta paga? Allora qui è 
necessario diversificare: fare pagare chi co­
struisce la seconda o la terza casa; a chi 
costruisce per scopi di lucro, ecc. Aiuta­
re, invece, chi effettivamente deve risol­
vere il problema abitativo con una legge 
che dia' l'accesso al credito agevolato in 
tempi molto rapidi. - >. 

È' molto urgente, inoltre, pervenire ad • 
una legislazione in merito alla disciplina 
dei suoli edificabili; stabilire dei tempi di 
approvazione degli strumenti .urbanistici da 
parte delle Regioni e degli organi preposti: 
oggi, per un semplice Piano di fabbricazio­
ne questo Comune — tra varianti, ecc, — ha 
dovuto aspettare otto anni per vederselo ap~ 
provato! Se non si va in questa direzione, 
specie "nel Mezzogiorno, dove tanta gente 
vive con i mezzi miseri dell'assistenziali­
smo, una parte grande della popolazione 
non potrà mai realizzare l'aspirazione di 
avere una casa di civile'abitazione. E 1p 
speculazione continuerà a Jare i l bello e i l 
cattivo tempo! < . . , 

FRANCESCO PAPARO -
Direttivo sez. PCI Guardavalle (Catanzaro) 

Esami di maturità che 
sembrano' terni al lotto 
Egregia direttore, 

siamo uz gruppo di neo fRpumati- in ra* 
gioneriat^ lavoratori studènti'è vorremo 
mo sottoporre a lei é alla, pubblica, àpi* 
mone, come ancora una volta' gli esami dì 
maturità si siano dimostrati ^un'assurdità 
anacronistica. - - , •_ 
^ Abbiamo sostenuto gli esami,.come oli tevi 
interni presso l'Istituto tecnico, commercia' 
le <L. Einaudi *f con la commissione n, 67.. 
La predetta commissione, nella quale fra gli 
altri vi erano neo-laureati e professori sen­
za alcuna esperienza scolastica, per tutta i l 
periodo degli esami si è presa gioco di 
tutti i 74 candidati, dispensando sorrisi iro­
nici e divertiti a destra e a manca come 
se fossero ad uno spettacolo. Hanno man­
cato di tatto e soprattutto di educazione nei 
nostri confronti facendoci sentire come bu­
rattini nelle loro mani. 

Alla fine si sono sbizzarriti nel dare le 
valutazioni finali: ragazzi che si sono impe­
gnati durante tutto l'arco dei cinque anni 
con profitto; sono stati maturati per il rotto' 
della cuffia ed altri invece, pur se presen-' 
tati dalla scuola con qualche insufficienza,^ 
hanno ottenuto risultati pia lusinghieri.. 

Questo per dire e denunciare come Tesa­
rne dì maturità sia un terno al lotto e dove 
i sccrifici fatti durante i cinque anni di 
scuola per apprendere, specialmente - per 
noi studenti-lavoratori, vengano vanificati 
in poche ore da alcune persor.e che voglio­
no essere severe e dure per mostrare im­
paniatila e giustizia. - ' 
• Sono oWre invece ie strade per far sì che 

la scuola sia un'istituzione credibile ed edu­
cante: per esempio far selezione nei primi 
anni di scuola e non falciare impunemente 
alla fine — dopo aver fatto vedere che per 
quattra anni tutto andava bene — ed indi­
rizzare verso tipi di scuole diverse da 
quelle scelte per i meno portati. • 

LÈTTERA FIRMATA 
dai compooenu della Y C (Milano) 

Si parla tanto del cocaino- ' 
mane: e i due poveretti 
che sono stati ammazzati? 
Caro direttore, ' 

* Vinto dalla cocaina ha ammazzato a 
casaccio •> diceva il titolo di un articolo in 
pnmmjV'tm pubUicato U 14 agosto sul co­
cainomane di Homm che ha assassinato due 
persone su un autobus. Il titolo e Varticola 
in questione io personalmente non H con­
divido perché dimenticano semplicemente 
che le vittime (almeno, quelle principati) 
sono i due ossossimni che vengono invece 
confinoti s e i due ultimi paragrafi defl«rt> 
coìo e ignorati dal titolo. < 

n cocainomane diventa l'unica e soia vìt­
tima, quasi non «4 fosse respommbitità per­
sonale, individuaU neUa sceUa «M prende­
re o • » la eocaùm, di drogarsi. Certo « 
proNe*** dett* «Vof* « dei rtrofti i gra­
ve e va effruntato cem apertmru, con spi-
nfe di romprwmumt, sia del ftmmun» mei 
sua compiete* sia dei smyoU. Ma 
temendo corno del fatiti che etmtm 
diverti di reagire cria* wmtria morate a 
materiale detta sode*. E che Mi 
di anche una tupmtmUUà ài chi ha 
to, cedendo, dì cercare s a * « vès «X v e * * » 

n cocainomane è tUtimm, ma ma 
caute: e certo le vittime miiwm*m* 
centi tono quei due poveretti che 
tu un autobus vengono mrnmasmmi come ca­
ni m rivoìteMe. Ma dmTarticeim e o » ff-
**° m V>*»tioae queste SOR * eupitet. E* 
io J* C M rider* grave. 

GIOVANNI MAltlNXLLO 
» 

, Da sempre diffonde 
l '«Unità» domenicale, ma 
pensa ai lettori quotidiani 
Cari compagni, , < , • - - . ' , 

è da molto tempo che vorrei esprimervi^ 
, dei suggerimenti in merito alla formazione 

"J del nostro giornale. Sono un diffusore dome­
nicale, quasi da quando è sorta questa for* 

„ ma ài diffusione, ma Vesperienza mi dice 
" (almeno per quello che riguarda la mia zo-
. na) che la domenica non è necessario fare 
K'un giornale di molte pagine, perchè mi ri-
, sulta che la ' stragrande maggioranza dei 

lettori acquistano il giornale più per amici­
zia verso di me che per desiderio di legge­
re, dato che la domenica è considerata un 
giorno di svcfio e di riposo e non di interes­
samento delle .wtizie e dei fatti sociali. Que­
sta convinzione si consolida e ora diventa 
anche preoccupazione per timore di perdere 
altri lettori in previsione, ormai certa, di 
un eventuale avmento del costo del giorna­
le. Proporrei, per diminuire il costo del gior­
nale o per non farlo aumentare, di ridurre 
ad esempio le pagine dello sport e dello 
spettacolo. , . 

Inoltre, non ritengo stimolante per la con­
quista di nuovi lettori, il metodo della diffu­
sione straordinaria; è bensì necessario un ) 
invito continuo e pressante da parte delle , 
sezioni dì partito per la ricerca dislettori 
giornalieri, non puntando sulla diffusione do­
menicale. Pur non essendo entusiasta della 
formazione del giornale ho fatto la mia sot­
toscrizione speciale per la nuova tipografia; ' 
e nonostante le critiche che faccio continuo 
— sia ben chiaro — a diffondere il giornale ' 
alla domenica e sono abbonato per cinque 

" giorni settimanali, 
EZIO BUCCIARELLI 

(Jesi - Ancona) 
i ' _ 

. ' I r < 

• Certo, in ferrovia i l 
.. posto è sicuro, 

ma si lavora per due . 
Egregio direttore, v ' "- r' 

mi riferisco alla situazione esistente nel 
Compartimento ferroviario di Bologna do-

•ve da anni si lavora-€ sotto-pianta*: cioè 
l'organico del personale oltre a non essere 

.più adeguato ' alle .esigenze di un'utenza 
sempre più crescente con r e r o l r e r s t del-

, la crisi, addirittura non è coperto per i 
posti previsti nei vari servizi ed assistia­
mo così ad eventi che portano da un lato 
alla firma di decreti di aumenti delle ta­
riffe e dall'altro al blocco delle assunzioni, 

Farraginose pastoie < burocratiche con­
sentono che giovani diplomati aspiranti ad 
un concorso banditojiel.1975 siano ancora 

,'tn attesa ai assunzione.'Posso fornire da-
'<mii'e prove di quanto asseriscale faccio pre-

. senter di non essere un aspirante bensì uno 
,' sfruttato dipendente che incassa uno sti­

pendio ma ne*guadagna due. 
' Questa, situazione porta alle inevitabili 

, -conseguenze che sono sotto gli occhi di 
tutti: lunghe code nelle biglietterie, omes­
so controllo sui treni viaggiatori treni con 

• derrate deperibili o bestiame vivo che so­
stano intere giornate negli scali o m corso 
di viaggio, soppressione di convogli e so. 

. stituzione- con autoservizi di appaltatori 
• privati, >ffcc, , • --" . 
, Queste sono cose che Vopìmone pubbli­

ca deve sapere, egregio direttore, anche 
se il pubblicarle può mettere a repentaglio 
quei quattro soldi di biglietti ridotti che 
l'azienda regala ai giornalisti e rispettive 
famiglie per comprare il loro silenzio. 

SANDRO MASINA 
- > ' (Bologna) 

Emigrarono in 5 fratelli, 
sono tornati, ma vogliono 
rimandarli ÌK « eeUio » * ^ • 
Coro direttore, _, ' „ 

nel 1956, ancora ventenne, fui costretto ad • 
emigrare insieme a quattro fratelli e a quat-

~ irò sorelle in cerca di un lavoro; ci stabi­
limmo tutti a Torino lasciando con amarezza 
Poggiorsini,. il nostro paese di origine, per­
ché non fummo fra i prescelti per l'asse­
gnazione dei poderi dell'Ente Riforma. 

(...) Con il trascorrere degli'anni U r t 
- chiamo della nostra terra nct'a ha avuto 

il soprarrenfo e noi fratelli maschi abbiamo 
preso la via del ritorno. Giunti a Poggiar. 

.sini abbiamo utilizzato-tutti t nostri rispar­
mi nell'acquisto di un suolo, dichiarato zona 
di espansione, al fine di intraprendere un'at­
tività edilizia che ci consentisse di prose* 
guire nel nostro duro e onesto lavoro unita­
mente ai nostri figli ormai maggiorenni. 
Al momento attuale però l'Amministrazione 
comunale e per essa la Regione Puglia non 

" hanno ancora approvato il piano pluriennale 
di'espansione. Io non sto qui ad indicare 
i motivi di questo stato di cose, non da 
colpa a nessuno, tede solo inerzia e itone*-
r a m a . Qui non esistono industrie o attività 
terziarie, non vi sono altre possibilità di 
lavoro; la nostia attività è forse l'unica che 
ci.corrente, in maniera autonoma, di poter 
vivere onestamente, ma per legge non pos-
SÌOMO esercitarla. 

(...) A questo punto mi chiedo se devo 
'allinearmi alla grande massa dei disoccu­
pati e insieme a questi patire la fame e gli 
stenti, lo e i miei parenti godiamo di' 
buona salute e non vogliamo vivere di eie-

, inwoiwa. Dobbiamo talora riprendere la via 
deffeuTio, insieme ai nostri figU, ormai ven-

' tenni e dcnocciipati. « ripetere la vita d ì 
stenti Mnatv. nei ìotmno 'X? Perché fare 
queste qmméo c'è te pcMiòOita d i « * lavoro 
neUa nostra ferra? Infatti esiste na richie­

di nuove abitazioui che non si TeaUt-
«oto per Tmentu détte autorità pre­

poste, Carnami m Regione. Ktìlm. reaìizza-
xione di attesti bisogni di ROTIMI IMI cittadini 
ti pouevbe in ROSO* un processo lavorativo 

•a •luitettòM RO* *oi* per me e i miei 
ma per mrmerrù eUri artigiani at-

a^xcuputi. Perché non è potsi-
*we àeterpesBro» _ 

SAVERIO HAGTJSO 
(POfffersini. Bari) 
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